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animali

Le straordinarie capacità
del miglior amico dell’uomo
Lequalitàolfattivedei cani sono ingradodiaiutarcinegli ambiti più svariati
Il lorofiutocosìfinoècapacedi individuarepersinoparassiti e cellule tumorali

Il cane, lo sappiamo tutti, è considerato il migliore amico dell’uomo. Fedele,
leale e onesto, tendiamo a elogiarlo per ilmodo in cui ci tiene compagnia. Se
da un lato la pet therapy vede gli amici a quattro zampe confortare i malati,
sonomolti gli esemplari addestrati per assistere chi è ipovedenteo cieco.An-
che l’immaginario collettivo restituiscemolto spesso delle figure canine rese
mitiche dal loro spirito di abnegazione nei confronti degli umani, dall’Asia
all’Europa. InGiapponeHachiko (unAkita Inu bianco, nato nel 1923) si recò
ogni giorno - e per quasi dieci anni - alla stazione ferroviaria, dove era solito
accogliere ilpadronemortoprematuramenteperun ictus.E inScoziaèpopo-
lare il casodiGreyfriarsBobby, un terrier chenelXIX secolo vegliò sulla tom-
ba del padrone per oltre quattordici anni. Ma al di là dei libri, dei film e delle
statue che celebrano questo tipo di cani, non bisogna dimenticare che essi
godono di uno strumento in grado di aiutarci inmolteplici ambiti e, talvolta,
rivoluzionare lenostre vite: il fiuto.

pagine di
maTTia berToLdi

zxy Alcuni tra i casipiù frequenti inTicino
in cui è possibile osservare un cane in-
tento ad assistere un essere umano fiu-
tando qualcosa riguardano l’attività ve-
natoria, il soccorso dopo le valanghe e i
controlli di polizia. Nella prima ipotesi,
l’esemplare aiuta il cacciatore a identifi-
care il luogo incui sinasconde lapredae
ne segnala la posizione mettendosi in
ferma; nella seconda, cani particolar-
menteaddestrati aiutanoa scovare sotto
metri e metri di neve alpinisti o altri fre-
quentatori dellamontagna. Infine, ci so-
no animali che possono rilevare la pre-
senza di sostanze stupefacenti, banco-
notecontraffatte edesplosivi, particolar-
mente attivi nei corpi di polizia o all’in-
terno di aeroporti, stazioni ferroviarie e
dogane.

allo stadio contro gli hooligan
Ci sono però ulteriori ambiti in cui i
professionisti si avvalgonodelle poten-
zialità del naso canino dotato di oltre
200 milioni di cellule olfattive, 40 volte
quelle presenti in un comune naso
umano. In qualità di mammiferi ma-
crosmatici (dal greco «macros», di alto
grado «osmè», che sta per olfatto, odo-
rato), i cani possono sfruttare una fun-
zione olfattiva più sviluppata di quella
visiva per identificare una qualunque
sostanza. Un altro campo di cui talvol-
ta si sente parlare riguarda il riconosci-
mento di petardi e fumogeni, spesso
all’interno di stadi per prevenirne il
lancio durante una manifestazione
sportiva.

Tracce biologiche e fuoco
Le forze dell’ordine possono avvalersi
dei cani anche per la ricerca di tracce
biologiche sul luogo di un incidente o
di un delitto, in un ambito di attività
conosciuto anche come Human Re-
mains Detection (HRD). In alcuni casi
ci si focalizza sulla ricerca di un cada-

vere, oppure si è in grado di dire se un
corpo senza vita è stato abbandonato
per un determinato lasso di tempo in
un locale o in un’automobile. I corpi di
polizia e i pompieri possono inoltre
contare sul fiuto di questi animale per
l’individuazione di acceleranti del fuo-
co, materiali come benzine o solventi
che potrebbero essere impiegati inmo-
dodoloso.

malattie e organismi nocivi
Vi sonopoialtrediscipline insospettabi-
li che contano sull’aiuto canino per pre-
venire altri tipi di minacce. Nel campo
fitosanitario, per esempio, i quadrupedi
possono segnalare la presenza di deter-
minati parassiti che potrebberomettere
in pericolo determinate colture o persi-
no intere specie. Il «pattugliamento» da
partediquesteunitàcinofilepuòquindi
portare a contromisure tempestive, ca-
paci di prevenire perdite milionarie in
agricoltura. Una delle ultime frontiere
legate al rapporto uomo-Fido conduce
infine al campo sanitario e alla diagnosi
precoce di un cancro o di una patologia
come il diabete. I cani da rilevamento
sono infatti protagonisti di progetti di ri-
cerca in fase embrionaleo sperimentale
incui il loroolfattopotrebbe individuare
la presenza di un certo tipo di cancro in
un individuo. Un approccio che potreb-
be essere determinante per l’avvio di te-
rapieconconseguente incrementodelle
possibilitàdi sopravvivere ai tumori.

Contro i falsi allarmi
Nell’aprile 2015, per esempio, il servizio
sanitario inglese (National Health Servi-
ce,NHS)haapprovatounprogettosperi-
mentale per l’individuazione del cancro
alla prostata grazie al fiuto canino. I pri-
mi test hanno infatti evidenziato come
gli amici a quattro zampe fossero in gra-
dodi individuare lapresenzadel tumore
semplicemente odorando l’urina dei
pazienti, e con un grado di accuratezza
del 93%. Questa strada parrebbe quindi
essere più efficace della classica ricerca
dell’antigene prostatico specifico (PSA)
nel sangue, uno degli indicatori più noti
per la diagnosi precoce del tumore della
prostata.Questotestè tuttaviacaratteriz-
zato da un’alta percentuale di falsi allar-
mi, con conseguenti (e inutili) controlli
di accertamento tracui lebiopsie.

basta una goccia
Per un esemplare adde-
strato una goccia di san-
gue caduta sul pavimento,
anche se invisibile all’oc-
chio, rappresenta un odore
perfettamente distinguibile

scovato le immagini di un allenamento svoltosi domenica 13 marzo a bedigliora. la pratica in luoghi sempre diversi (meglio se al coperto) è fondamentale
per l’addestramento dei cani che possono così confrontarsi con diversi odori, incluso quello delle esche piazzate nei posti più curiosi. (Foto Elizabeth La Rosa)

tra i libri i cani lavorano in qualunque ambiente, ma sempre a stretto contatto coi loro padroni. gli «umani»
guidano il loro fiuto toccando gli elementi da analizzare e interpretandone i segnali. (Foto Elizabeth La Rosa)

redog TiCino: da due a quaTTro anni di Lavoro Per essere oPeraTivi
zxy Nella Svizzera italiana una delle associa-
zioni specializzate nella collaborazione tra
cani ed esseri umani più note è la Redog Ti-
cino. Fondata negli anni Settanta, nel corso
degli anni ha ampliato i propri ramidi attivi-
tà: se all’inizio il sodalizio si dedicava quasi
esclusivamente alla ricerca di dispersi sotto
la neve con la collaborazione di Polizia can-
tonale e Club Alpino Svizzero (CAS), oggi si
dedica anche ad altri aspetti come la ricerca
su terreno aperto (o di superficie) e il salva-
taggio in casodi catastrofe.
Oggi la Redog Ticino ha sede a Rovio e di-
spone di due basi di lavoro: a Genestrerio,
dove si allena il gruppo «catastrofe» e a Sigi-
rino, quartier generale del gruppo «ricerca».

i requisiti di un team
Kiki, Zara, Brutus, Mathis, Ray e Bria: sono
questi i nomi di alcuni cani inseriti coi ri-
spettivi conducenti (ovvero i padroni) in al-
cuni teamdiRedogTicino.Dovendoagire in
situazioni in cui sono messi alla prova non
solo le loro capacità di ricerca, ma anche il
loro fisico, i quadrupedi devono essere di

tagliamediaedinaturadocile –poco impor-
ta se sonomaschi o femmine, di razza ome-
ticci.
Anche i padroni devono dimostrare una
buona condizione fisica ed essere pronti a
investire buona parte del loro tempo libero
e, una volta pronti, a intervenire tanto in
Svizzeraquantoall’estero.Prima,però, c’èda
considerare un periodomedio di due-quat-
tro anni in cui il team (cane+conducente)
affina le proprie qualità attraverso diversi
allenamenti la settimana(ladomenicapiùdi
solitounaopiùserenei giorni feriali) e supe-
ra test d’idoneità e d’intervento. L’obiettivo è
essere inseriti in uno dei gruppi presentati
sulle pagine del sito Internet dell’associazio-
ne,www.redog.ch/ticino: quelloper il salva-
taggio in caso di catastrofe o quello per la ri-
cercadi superficie.

a caccia di tubi di cemento
Interessante il percorso di formazione che
porta un team a esser pronto a intervenire
in caso di catastrofe. Dopo l’istruzione di
base coadiuvata dal sodalizio, il cane impa-

ra a muoversi sulle macerie in qualunque
condizionemeteorologica, abituandosi an-
che agli spostamenti su superfici instabili e
all’individuazione di possibili pericoli.
Apprende inoltre a comunicare al condu-
cente l’esistenza di odore umano sotto il ter-
reno, abbaiandoegrattandonelpunto incui
la rileva. Per simulare la presenza di un so-
pravvissuto sepolto sotto delle macerie, un
figurante si infila in un tubo di cemento po-
sto in posizione orizzontale, seminterrato e
chiuso da un coperchio bucherellato di le-
gno.
Anche l’addestramento di un cane per la ri-
cerca di superficie porta Fido a sapersi
muovere su diversi tipi di terreno (prati,
boschi, stradinedimontagna...) e indiverse
condizioni atmosferiche.
Analogamente, il conducentedeveanalizza-
re la topografia del luogo in cui svolgere le
ricerche, sapersi orientareconcarta,bussola
e apparecchio GPS, avere buone nozioni e
capacità alpinistiche. Deve inoltre essere in
gradodi riconoscere i segnali inviatidal cane
eprestare i primi soccorsi ai dispersi feriti.

soccorso Una dimostrazione della prontezza d’intervento di
un team affiatato a rivera, nel 2015. (fotogonnella)

zxy Paolo Riva, 53 anni, ha investito
più dellametà della vita nel lavoro e
nella formazione coi cani. Oggi è
responsabile di Detection Dogs Ti-
cino, associazione nata nel maggio
2015.
Come è nata l’idea di creare un
gruppo del genere?
«Era diverso tempo che seguivo
con interesse il settore dei cani da
rilevamento. All’inizio ero solo, poi
è nato un gruppetto e da lì è stato
naturale creare un’associazione no
profit a disposizione della colletti-
vità».
Da chi venite chiamati?
«Innanzitutto dalle istituzioni che
hannodimostrato subito grande in-
teresse, ma nonmancano i contatti
con le società sportive o i privati.
Collaborazioni che spesso portano
alla nascita di progetti di ricerca e
di attività con sessioni di addestra-
mento particolarmentemirate».
Dove vi allenate di solito?
«Ci alleniamo in luoghi sempre di-
versi. Gli esercizi all’aperto sono fa-
cili da organizzare perché basta ri-
trovarsi su un campooun appezza-
mento di terra per svolgere il lavo-
ro. Più raro, invece, disporre di
spazi coperti ed è per questo che ci
appelliamo a tutti per disporre di
uffici, garage o magazzini non an-
cora utilizzati per un allenamento
così da permettere al cane di con-
frontarsi con odori nuovi. Qualche
giorno fa un amico giardiniere ci ha
ceduto per una sera un capannone
di 9.000 metri quadrati, e come lui
sono in molti a capire l’importanza

di un addestramento del genere e ci
aiutano».
Chi dovesse disporre di locali del
genere, a chi si può rivolgere?
«Può contattarci tramite Facebook
su www.facebook.com/detection-
dogsticino o scriverci all’indirizzo
via Ciossett 5, 6814 Lamone».
Come si entranella vostra associa-
zione? E di che razza di cane biso-
gna disporre?

«Ogni cane è potenzialmente adat-
to alla ricerca di sostanze, la razza
non conta. Basti pensare che nel
2014 un chihuahua è divenuto il
primo cane antidroga almondo del
suo tipo! Piuttosto è necessario va-
lutare il carattere del soggetto: un
cane aggressivo non potrà lavorare
in ambienti affollati come gli stadi,
mentre quello timoroso non può
essere lanciato in spazi angusti. Il
mio è un terrier da caccia tedesco,
specializzato nella ricerca di resti
umani. È di taglia piccola: si chia-
maHulk».
Quanto tempo bisogna mettere a
disposizione?
«Be’, l’impegno da parte sia del pa-
drone, sia del cane deve essere
massimo – parliamo di almeno due
allenamenti la settimana, di solito il
mercoledì sera e la domenica mat-
tina. Non offriamo una formazione
di base, quindi bisogna innanzitut-
to considerare questo aspetto. Do-
podiché, ci tengo sempre a sottoli-
neare che non addestriamo i cani
per attività ludiche o competizioni
sportive, ma per situazioni reali in
cui il loro naso puòdeterminare per
esempio gli sviluppi di un indagine.
Saranno cani di servizio che do-
vranno lavorare sempre a stretto
contatto con i loro padroni,manes-
suno qui lo fa per mestiere vero e
proprio. Siamoun gruppo di volon-
tari che vuole mettere a disposizio-
ne della comunità il maggior nu-
mero di cani specializzati in diversi
ambiti».

*responsabile Detection Dogs Ticino

L’inTervisTa zxy paolo riva*

«Nelfiutare lesostanze
la razzanonimporta»
Èdapoconato il gruppo ticineseDetectionDogs

Task force canina
l’obiettivo dell’associa-
zione fondata da riva è
quello di formare team
sufficientemente affiatati
da fornire aiuto a istitu-
zioni ed enti

da saPere

iN Forte crescita
in ticino, nel 2015, i cani registrati
hanno superato quota 28.500, per
una crescita del 13% soltanto negli
ultimi cinque anni. a titolo di con-
fronto, nel 2010 c’erano infatti qua-
si quattromila esemplari in meno
(24.705).

il corso teorico
Chi desidera un cane è tenuto a se-
guire un corso teorico della durata
minima di 4 ore, prima di adottarlo
o acquistarlo. Ciò vale solo per chi è
alle prime armi (ed è quindi conside-
rato un «detentore non esperto») e
non ha ancora ricevuto l’attestato di
competenza rilasciato alla fine del
modulo. insieme a quello pratico, la
formazione teorica è parte dei co-
siddetti corsi opan.

il corso Pratico
a partire dal primo settembre 2008
tutti i proprietari di cani devono fre-
quentare un corso pratico entro un
anno dalla data di acquisto o di ado-
zione. attraverso alcuni esercizi il
proprietario impara a educare il
cane, a riconoscere situazioni di ri-
schio e a individuare eventuali pro-
blemi. Maggiori informazioni sul sito
dell’Ufficio del veterinario cantonale
(http://www4.ti.ch/dss/dsp/uvc).

le 30 raZZe
nel nostro Cantone è stata stilata
una lista di 30 razze soggette ad
autorizzazione. in questo caso l’iter
prevede alcune tappe in più rispetto
a quello illustrato qui sopra: biso-
gna chiedere un’autorizzazione spe-
ciale all’Ufficio del veterinario canto-
nale prima dell’acquisto, seguire un
corso supplementare e superare
due test a distanza di alcuni mesi
uno dall’altro.

a tedXlUGaNo
le potenzialità del fiuto canino e le
applicazioni in ticino e nel mondo
saranno al centro dell’intervento di
paolo riva alla terza edizione di
tedxlugano, in programma sabato
16 aprile alla Franklin University
Switzerland di Sorengo. Maggiori in-
formazioni su www.tedxlugano.com.

nonostante gli altri odori
A entusiasmare ricercatori e studiosi è
anche il gradodi accuratezza con cui i ca-
ni riescono a superare i test. Il loro fiuto è
talmente fino da raggiungere in alcuni
casi un tasso di successo di oltre il 95%,
per esempio nell’individuazione delle ci-
mici dei letti che in città molto popolose
(per esempioNewYork) sono semprepiù
diffuse e possono provocare punture do-
lorose agli inquilini. Un altro esempio
della loro efficacia è dato da Paolo Riva
(intervistatoquiafianco)checihaparlato
di uno dei tanti esercizi di allenamento
organizzati dalla Detection Dogs Ticino:
in un parcheggio industriale di seimila
metriquadrati,uncaneècapacedi indivi-
duare inmeno di 15minuti una sola goc-
ciadi sangue,cadutasull’asfaltoe invisibi-
le alla vista. Degna di nota anche la loro
abilitàadandareoltregliodori cheposso-
no propagarsi in un luogo, interessandosi
soltanto di quello per cui sono stati adde-
strati. Caratteristica particolarmente ap-
prezzata dai corpi di polizia di tutto il
mondo, che possono così individuare so-
stanze stupefacenti nonostante gli espe-
dienti e le sostanze di copertura utilizzati
dai trafficanti di droga.
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ticci.
Anche i padroni devono dimostrare una
buona condizione fisica ed essere pronti a
investire buona parte del loro tempo libero
e, una volta pronti, a intervenire tanto in
Svizzeraquantoall’estero.Prima,però, c’èda
considerare un periodomedio di due-quat-
tro anni in cui il team (cane+conducente)
affina le proprie qualità attraverso diversi
allenamenti la settimana(ladomenicapiùdi
solitounaopiùserenei giorni feriali) e supe-
ra test d’idoneità e d’intervento. L’obiettivo è
essere inseriti in uno dei gruppi presentati
sulle pagine del sito Internet dell’associazio-
ne,www.redog.ch/ticino: quelloper il salva-
taggio in caso di catastrofe o quello per la ri-
cercadi superficie.

a caccia di tubi di cemento
Interessante il percorso di formazione che
porta un team a esser pronto a intervenire
in caso di catastrofe. Dopo l’istruzione di
base coadiuvata dal sodalizio, il cane impa-

ra a muoversi sulle macerie in qualunque
condizionemeteorologica, abituandosi an-
che agli spostamenti su superfici instabili e
all’individuazione di possibili pericoli.
Apprende inoltre a comunicare al condu-
cente l’esistenza di odore umano sotto il ter-
reno, abbaiandoegrattandonelpunto incui
la rileva. Per simulare la presenza di un so-
pravvissuto sepolto sotto delle macerie, un
figurante si infila in un tubo di cemento po-
sto in posizione orizzontale, seminterrato e
chiuso da un coperchio bucherellato di le-
gno.
Anche l’addestramento di un cane per la ri-
cerca di superficie porta Fido a sapersi
muovere su diversi tipi di terreno (prati,
boschi, stradinedimontagna...) e indiverse
condizioni atmosferiche.
Analogamente, il conducentedeveanalizza-
re la topografia del luogo in cui svolgere le
ricerche, sapersi orientareconcarta,bussola
e apparecchio GPS, avere buone nozioni e
capacità alpinistiche. Deve inoltre essere in
gradodi riconoscere i segnali inviatidal cane
eprestare i primi soccorsi ai dispersi feriti.

soccorso Una dimostrazione della prontezza d’intervento di
un team affiatato a rivera, nel 2015. (fotogonnella)

zxy Paolo Riva, 53 anni, ha investito
più dellametà della vita nel lavoro e
nella formazione coi cani. Oggi è
responsabile di Detection Dogs Ti-
cino, associazione nata nel maggio
2015.
Come è nata l’idea di creare un
gruppo del genere?
«Era diverso tempo che seguivo
con interesse il settore dei cani da
rilevamento. All’inizio ero solo, poi
è nato un gruppetto e da lì è stato
naturale creare un’associazione no
profit a disposizione della colletti-
vità».
Da chi venite chiamati?
«Innanzitutto dalle istituzioni che
hannodimostrato subito grande in-
teresse, ma nonmancano i contatti
con le società sportive o i privati.
Collaborazioni che spesso portano
alla nascita di progetti di ricerca e
di attività con sessioni di addestra-
mento particolarmentemirate».
Dove vi allenate di solito?
«Ci alleniamo in luoghi sempre di-
versi. Gli esercizi all’aperto sono fa-
cili da organizzare perché basta ri-
trovarsi su un campooun appezza-
mento di terra per svolgere il lavo-
ro. Più raro, invece, disporre di
spazi coperti ed è per questo che ci
appelliamo a tutti per disporre di
uffici, garage o magazzini non an-
cora utilizzati per un allenamento
così da permettere al cane di con-
frontarsi con odori nuovi. Qualche
giorno fa un amico giardiniere ci ha
ceduto per una sera un capannone
di 9.000 metri quadrati, e come lui
sono in molti a capire l’importanza

di un addestramento del genere e ci
aiutano».
Chi dovesse disporre di locali del
genere, a chi si può rivolgere?
«Può contattarci tramite Facebook
su www.facebook.com/detection-
dogsticino o scriverci all’indirizzo
via Ciossett 5, 6814 Lamone».
Come si entranella vostra associa-
zione? E di che razza di cane biso-
gna disporre?

«Ogni cane è potenzialmente adat-
to alla ricerca di sostanze, la razza
non conta. Basti pensare che nel
2014 un chihuahua è divenuto il
primo cane antidroga almondo del
suo tipo! Piuttosto è necessario va-
lutare il carattere del soggetto: un
cane aggressivo non potrà lavorare
in ambienti affollati come gli stadi,
mentre quello timoroso non può
essere lanciato in spazi angusti. Il
mio è un terrier da caccia tedesco,
specializzato nella ricerca di resti
umani. È di taglia piccola: si chia-
maHulk».
Quanto tempo bisogna mettere a
disposizione?
«Be’, l’impegno da parte sia del pa-
drone, sia del cane deve essere
massimo – parliamo di almeno due
allenamenti la settimana, di solito il
mercoledì sera e la domenica mat-
tina. Non offriamo una formazione
di base, quindi bisogna innanzitut-
to considerare questo aspetto. Do-
podiché, ci tengo sempre a sottoli-
neare che non addestriamo i cani
per attività ludiche o competizioni
sportive, ma per situazioni reali in
cui il loro naso puòdeterminare per
esempio gli sviluppi di un indagine.
Saranno cani di servizio che do-
vranno lavorare sempre a stretto
contatto con i loro padroni,manes-
suno qui lo fa per mestiere vero e
proprio. Siamoun gruppo di volon-
tari che vuole mettere a disposizio-
ne della comunità il maggior nu-
mero di cani specializzati in diversi
ambiti».

*responsabile Detection Dogs Ticino

L’inTervisTa zxy paolo riva*

«Nelfiutare lesostanze
la razzanonimporta»
Èdapoconato il gruppo ticineseDetectionDogs

Task force canina
l’obiettivo dell’associa-
zione fondata da riva è
quello di formare team
sufficientemente affiatati
da fornire aiuto a istitu-
zioni ed enti

da saPere

iN Forte crescita
in ticino, nel 2015, i cani registrati
hanno superato quota 28.500, per
una crescita del 13% soltanto negli
ultimi cinque anni. a titolo di con-
fronto, nel 2010 c’erano infatti qua-
si quattromila esemplari in meno
(24.705).

il corso teorico
Chi desidera un cane è tenuto a se-
guire un corso teorico della durata
minima di 4 ore, prima di adottarlo
o acquistarlo. Ciò vale solo per chi è
alle prime armi (ed è quindi conside-
rato un «detentore non esperto») e
non ha ancora ricevuto l’attestato di
competenza rilasciato alla fine del
modulo. insieme a quello pratico, la
formazione teorica è parte dei co-
siddetti corsi opan.

il corso Pratico
a partire dal primo settembre 2008
tutti i proprietari di cani devono fre-
quentare un corso pratico entro un
anno dalla data di acquisto o di ado-
zione. attraverso alcuni esercizi il
proprietario impara a educare il
cane, a riconoscere situazioni di ri-
schio e a individuare eventuali pro-
blemi. Maggiori informazioni sul sito
dell’Ufficio del veterinario cantonale
(http://www4.ti.ch/dss/dsp/uvc).

le 30 raZZe
nel nostro Cantone è stata stilata
una lista di 30 razze soggette ad
autorizzazione. in questo caso l’iter
prevede alcune tappe in più rispetto
a quello illustrato qui sopra: biso-
gna chiedere un’autorizzazione spe-
ciale all’Ufficio del veterinario canto-
nale prima dell’acquisto, seguire un
corso supplementare e superare
due test a distanza di alcuni mesi
uno dall’altro.

a tedXlUGaNo
le potenzialità del fiuto canino e le
applicazioni in ticino e nel mondo
saranno al centro dell’intervento di
paolo riva alla terza edizione di
tedxlugano, in programma sabato
16 aprile alla Franklin University
Switzerland di Sorengo. Maggiori in-
formazioni su www.tedxlugano.com.

nonostante gli altri odori
A entusiasmare ricercatori e studiosi è
anche il gradodi accuratezza con cui i ca-
ni riescono a superare i test. Il loro fiuto è
talmente fino da raggiungere in alcuni
casi un tasso di successo di oltre il 95%,
per esempio nell’individuazione delle ci-
mici dei letti che in città molto popolose
(per esempioNewYork) sono semprepiù
diffuse e possono provocare punture do-
lorose agli inquilini. Un altro esempio
della loro efficacia è dato da Paolo Riva
(intervistatoquiafianco)checihaparlato
di uno dei tanti esercizi di allenamento
organizzati dalla Detection Dogs Ticino:
in un parcheggio industriale di seimila
metriquadrati,uncaneècapacedi indivi-
duare inmeno di 15minuti una sola goc-
ciadi sangue,cadutasull’asfaltoe invisibi-
le alla vista. Degna di nota anche la loro
abilitàadandareoltregliodori cheposso-
no propagarsi in un luogo, interessandosi
soltanto di quello per cui sono stati adde-
strati. Caratteristica particolarmente ap-
prezzata dai corpi di polizia di tutto il
mondo, che possono così individuare so-
stanze stupefacenti nonostante gli espe-
dienti e le sostanze di copertura utilizzati
dai trafficanti di droga.
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